
 
 



GENERALITÀ. 
Il presente progetto di Piano Urbanistico Attuativo a destinazione produttiva, redatto in 
base alle disposizioni del RUE, attua le previsioni del POC vigente, come specificato nella 
scheda d’Ambito P2 delle relative di attuazione. 
Il progetto urbanistico qui proposto prevede l’attuazione della zona produttiva per stralci 
garantendo la funzionalità dell’intero comparto mediante la realizzazione e attrezzamento 
sotto il profilo delle dotazioni territoriali e dei servizi a rete ed infrastrutturali della strada 
comunale di penetrazione che consente l’accesso all’area. 
Al fine di consentire una possibile e razionale soluzione al problema dell'urbanizzazione e 
dello sviluppo edilizio dell'area si propone una lieve modifica non essenziale al perimetro 
del comparto. La soluzione progettuale di distribuzione dell’edificazione risulta 
parzialmente differente dalle indicazioni grafiche delle planimetrie di assetto 
planivolumetrico contenute nelle schede senza interferire con le tutele e i vincoli del PSC. 
Inoltre come stabilito nella normativa del POC, per le attività produttive P2 gli impegni 
perequativi sono riferiti alla contribuzione per la cessione o l’acquisizione delle aree 
destinate a parco periurbano (Pur). Il soggetto attuatore ha anche la proprietà della sua 
quota-parte di aree destinate a Pur e quindi, in questo caso, si prevede la completa 
cessione di queste aree. 
Il presente Piano si sviluppa su una porzione di territorio comunale ubicata in fregio alla 
strada comunale per Muradello, immediatamente a nord della ferrovia MI-BO, e delimitata 
al margine est dal cavalcavia della strada provinciale n. 53“, sui terreni individuati al CT del 
Comune di Pontenure al foglio 11 mappali 315 (parte) e 316 (parte)  e classificate nel 
vigente Piano Strutturale Comunale (PSC) come “Ambiti di nuova previsione per 
ampliamento di nuovi insediamenti produttivi polifunzionali” normato dall’articolo 12 delle 
norme del PSC. 
 
 
INFRASTRUTTURAZIONE DEL COMPARTO. 
L'infrastrutturazione della zona non si discosta molto da quella indicata nella planimetria 
inclusa nella scheda d’Ambito P2 ed è stata predisposta mantenendo conto degli oggettivi 
vincoli progettuali, costituiti dalla particolare conformazione del comparto e dalla viabilità 
pubblica esistente di accesso all’area, oltre alla presenza del cavalcavia provinciale. 
L’urbanizzazione della zona è stata predisposta ipotizzando l’insediamento di un unico 
edificio che occupa l’intera area destinata all’edificazione privata; pertanto si è previsto: 
- la ridefinizione della strada comunale esistente, con l’adeguamento dell’asse viario 

comunale interno al comparto e allargamento della carreggiata a 7,50 ml netti e 
formazione di marciapiede pari a ml 1,50 su entrambi i lati; 

- la realizzazione delle aree a parcheggio attrezzato di urbanizzazione primaria, in 
un’ampia zona appositamente riservata; nei posti auto aperti al pubblico almeno un 
posto per ogni 50 posti, o frazione, sarà riservato ai disabili, e sarà delimitato con 
piazzuola larga ml 3,20 e la realizzazione, ai margini dei lati del predetto parcheggio, di 
una strada, a un unico senso di marcia e larghezza pari a 6,00 ml, di collegamento con 
la viabilità pubblica esistente; 

- la realizzazione dei servizi a rete, pertanto il comparto sarà dotato di acquedotto, 
gasdotto, reti elettrica, telefonica, fibre ottiche e della pubblica illuminazione, fognatura 
stradale per le acque reflue e pluviali; 

- la formazione di area di urbanizzazione secondaria da collocare lungo la strada per 
Muradello e la rimanenza, a saturazione dello standard, nell’area di proprietà destinata 
a parco periurbano (Pur), nelle quantità più oltre illustrate 

 
- la sistemazione dell’area di urbanizzazione secondaria ubicata lungo la strada 

comunale attraverso la realizzazione di una “barriera a verde” mediante la messa a 



dimora di specie arboree autoctone (pioppo cipressino, acero, carpino nero, ecc.), al 
fine di costituire una barriera- filtro per gli insediamenti residenziali esistenti nella zona  

 
 
CARATTERISTICHE URBANISTICHE DEL PIANO. 
Le caratteristiche urbanistiche del Piano sono riassunte nel seguente prospetto: 
- Superficie territoriale mq 11.861,16 
- Superficie utile massima edificabile mq 5.337,52 

- (UT = 4.500 mq / ha) 
- Superficie fondiaria mq 9.619,32 
- Superficie strade e marciapiedi mq 1.111,01 
- Superficie parcheggi primari mq 607,00 
- Area di urbanizzazione secondaria mq 1.186,12 

- da cedere interna alla ST  mq 523,83 
- da cedere interna al Pur mq 662,29 

- Superficie perequazione territoriale mq 5.450,32 
- Pur-incidenza ambito P2 mq 4.788,03 

 
 
SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE. 
Verranno realizzati i marciapiedi pubblici a servizio della strade di lottizzazione con 
accessi a raso, con rampe e dislivelli regolamentari mediante la posa di cordoli ribassati a 
filo strada per il passaggio da parte di disabili. 
Nei posti auto aperti al pubblico almeno un poso ogni 50 posti o frazione sarà riservato ai 
disabili e sarà delimitato con piazzola larga ml 3,20. 
 
 
CAMPI ELETTROMAGNETICI. 
Ai margini dell’area corre attualmente, in direzione est–ovest, una linea elettrica a M. T. a 
semplice terna con isolatori sospesi e tensione pari a 15kV, a servizio del limitrofo 
quartiere; resta comunque ampiamente soddisfatta la fascia laterale di rispetto (> 10 ml) 
stabilita dalle normative in materia. 
Si evidenzia, inoltre, che è presente al margine del comparto limitrofo, in proprietà di terzi, 
una cabina ENEL per la distribuzione di energia elettrica. 
 
 
CAPTAZIONE ACQUE. 
Non si rileva la presenza di pozzi esistenti; il Piano di lottizzazione contempla 
nell’infrastrutturazione dell’area la realizzazione della rete pubblica per la distribuzione 
dell’acqua potabile. 
 
 
PROTEZIONE DAL RUMORE. 
Si allega valutazione previsionale del clima acustico a firma di tecnico incaricato. 
 
STRALCIO STRUMENTI URBANISTICI 
Si allegano le norme degli strumenti urbanistici relativi al piano in oggetto. 
 
 
 
 
 



























 

 

 

STRALCIO PSC 



54

Località Pontenure Ambito P2

PARAMETRI URBANISTICI

DEFINIZIONI PARAMETRI DI RIFERIMENTO (V) VINCOLANTI (I) INDICATIVI

Superficie territoriale St superficie totale reale (V) mq.44.920 (I)

Superficie utile Su Ut = 4.500 mq/ha (V) mq.20.214 (I)

PSC Categorie di 
d
della specifica normativa di settore), 
D e E (V)

attività di carattere terziario e 
produttivo e più 
specificatamente alle funzioni 
terziarie, ricettive e produttive

Categorie di destinazioni 

(limitatamente alla voce d1) ed
E. È inoltre consentita la 
costruzione di alloggi di Su 
complessiva non superiore a 
mq.130 per lotti fino a 1.000 
mq, mq.350 di Su per lotti di 
superficie compresa tra 1.000 
mq. e 10.000 mq e mq.600 di 
Su per lotti di superficie 
superiore; in ogni caso la 
superficie da adibire ad alloggi 
non potrà essere superiore al
50% della superficie utile 
totale dell'intervento (V)

Parcheggi di urbanizzazione primaria zone a destinazione produttiva: 5% 
di Superficie territoriale (V)

destinazione terziaria o alberghiera:
parcheggi = 40% della Superficie 
utile (V)

==

Aree di urbanizzazione secondaria zone a destinazione produttiva 10% 
di Superficie territoriale (V)

destinazione terziaria o alberghiera 
60 mq. ogni 100 mq. di Superficie 
utile (V)

==

Quota minima di aree permeabili 10% della superficie fondiaria (V) ==

Perequazione territoriale Quota-
gli Ambiti P3 e P4 delle zone 
destinate a Pur Parco periurbano 
secondo le quantità e le modalità 
indicate nel prec.§2 della Relazione 

attuazione
= mq. 18.133 per un importo di 

Quota-
zona destinata a viabilità individuata 
nello Schema urbanizzativo, 
secondo le quantità e le modalità 

attuazione
= mq. 2.208 per un importo di 

22.080 (V)

=
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE

STRALCIO CATASTALE FOGLIO 12
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STRALCIO CATASTALE FOGLIO 11
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Previsioni tav. PSC1Territorio urbanizzabile (art.7, punto 2)

INQUADRAMENTO URBANISTICO

Estratto tav.PSC1 Aspetti strutturanti il territorio
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Previsioni tav. PSC1a1
Ambiti di nuova previsione per ampliamento di nuovi insediamenti produttivi polifunzionali 
(art.12)
Aree destinate a parco periurbano da attrezzare (art.12)

Estratto tav.PSC1a1 Aspetti strutturanti il territorio. Estratti
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Previsioni tav. PSC2
Fasce di rispetto stradale (art.25, punto 1)
Fasce di rispetto alla rete elettrica (art.25, punto 3)
Corridoi di fattibilità per nuove infrastrutture per la mobilità (art.25, punto 1)
Reticolo idrografico minore e di bonifica (art.25, punto 7)

ASPETTI CONDIZIONANTI LE TRASFORMAZIONI

Estratto tav.PSC2 Vincoli e rispetti
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Previsioni tav. PSC3
Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei (asrt.31, punto 1)

ASPETTI CONDIZIONANTI LE TRASFORMAZIONI

Estratto tav.PSC3 Tutele paesaggistico-ambientali
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Previsioni tav. PSC4
Viabilità storica di rilevo provinciale ( art.38)

ASPETTI CONDIZIONANTI LE TRASFORMAZIONI

Estratto tav.PSC4 Tutele storico, culturali e archeologiche
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Ambiti per nuovi insediamenti produttivi

Estratto tav.PSC5 Schema di assetto territoriale
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SCHEMA URBANIZZATIVO
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Indirizzi progettuali

Obiettivi Offerta di aree per insediamenti di carattere produttivo/terziario

Indirizzi per la
progettazione 
urbanistica parcheggio pubblico

I Piani attuativi dei singoli 
delle Aree destinate a parco periurbano

Aspetti condizionanti Dovranno obbligatoriamente osservarsi le fasce di rispetto dalla rete elettrica esistente o 
eventualmente interrata

e delle previsioni urbanistiche andranno osservate le particolari disposizioni

normativa di attuazione del PSC

Valutazioni di sostenibilità ambientale

Componente

ambientale
Impatti potenziali e criticità Azioni di mitigazione/compensazione

Giudizio di

sostenibilità

1. Aria
circonvallazione nord e 

Sole
La realizzazione degli ambiti
produttivi potrà comportare un 
aumento delle emissioni in atmosfera

Dovranno essere messe in atto tutte 
le misure di prevenzione e di 

previste dalla normativa vigente e, 
in particolare, dovrà essere 

tecnologie nei processi produttivi; 
tali dispositivi dovranno essere 
sottoposti a manutenzione periodica 
per mantenere un alto grado di 
efficienza. In particolare, per i 
processi di combustione dovrà 
essere impiegato, ove tecnicamente 
possibile, il gas metano, evitando 
combustibili più inquinanti.
La progettazione degli edifici dovrà 
valutare idonee soluzioni per gli 
involucri degli edifici e per le 
superfici trasparenti in grado di 
limitare la dispersione di calore. Per 
limitare le emissioni, in fase 
progettuale dovrà essere valutata 

produzione di calore da fonti 
rinnovabili (quali il solare termico o 
le pompe di calore) e dovrà essere 

al fine di sfruttare, per quanto 
possibile, il solare passivo, oltre a 

produzione di calore centralizzati.
Dovranno essere previsti sistemi di
produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili (quali il solare 
fotovoltaico), in particolare in 
presenza di attività commerciali e 
uffici.
In fase di progettazione dovrà 

prevedere interventi di 
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compensazione delle emissioni in 
atmosfera con interventi di nuova 
piantumazione.

2. Rumore

Leprincipali fontidi inquinamento 
acustico sono riferibili allapresenza 
della circonvallazionenord

-Bo e 

La realizzazione degli ambiti 
produttivi potrà comportare un 
aumento delle emissioni rumorose 
dovute al traffico indotto ed alle 
attività produttive

Dovrà valutarsi la necessità di 
allestimento di opere o misure di 
mitigazionedelle fontidi rumoresulle 
areechericadononelle fasceAeBdi
pertinenza acustica delle infrastrutture 
viarie, in relazione alle specifiche 
attività previste nei comparti attuativi 

concorrere, in quota-parte con gli 
to di una 

quotadiareeaparcoperiurbanoconla
duplice funzione di collegare con un 
corridoio verde il centro abitato al 
plesso cimiteriale e di costituire una 
barriera-filtro per i radi e sparsi 
insediamenti residenziali esistenti nella 
zona
Dovrà essere predisposta una 
valutazioneacusticachedefiniscalo 

individui eventualiescludenti,
mitigazioniosceltedipianonecessarie
al contenimento delle emissioni 
acustiche ed alla tutela dei recettori

3. Risorse idriche

Si segnala la presenza del canale

Aumento del rischio di inquinamento 

terreni:
Zonadituteladeicorpi 
idrici superficialie
sotterranei
Settore di ricarica tipo B-
ricarica indiretta 
(protezione delle acque 
sotterranee)
Vulnerabilità 

superficiale alta

Sarà necessario mantenere una fascia 
di rispetto per la manutenzione dal 
canale Bracciforti

impermeabili, collettare i reflui alla 
pubblica fognatura e disporre
specifiche misure compensative 
degli interventi urbanistico-edilizi 
finalizzate agarantire laparitàdel
bilancio idrico. Andranno inoltre 
osservate le speciali cautele nello 
smaltimento delle acque meteoriche, 
in particolare sarà necessario 

dimensionamento delle opere per il 
controllo delle portate massime
dovrà tener conto di un Tr=50 annied
uncoefficienteudometrico in uscita
u=5l/sec*ha]
Situazione di criticità potrebbero 
riferirsi ai livelli di pressione necessari 
per gli impianti antincendio andrà

condotte del pozzo del comparto 
contermine; potrebbe rendersi 

nei nuovi insediamenti, qualora 
dovessero garantirsi per gli impianti 
antincendio livelli di pressioni superiori 
a quelle presenti nella rete
acquedottistica
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Valutazioni di sostenibilità ambientale

Componente

ambientale
Impatti potenziali e criticità Azioni di mitigazione/compensazione

Giudizio di

sostenibilità

4. Suolo e 
sottosuolo

La
comporterà consumo di suolo
Il comparto ricade in zona soggetta 
ad amplificazioni per caratteristiche 
litologiche (depositi prevalentemente 
ghiaiosi o limosi o misti)

Studi di approfondimento di Livello II; 
analisi sismica 
interessata individuando eventuali 
possibili effetti locali
Verifiche geotecniche locali adatte al
tipo di litologia presente da eseguirsi 
durante laprogettazione

5. Biodiversità e 
paesaggio

Nelcompartononsonopresenti 
situazioni che richiedono misure di
tuteladicaratterenaturalisticoed 
ecologico
Nel comparto non sono presenti 
vincolidi tuteladicaratterestoricoe
paesaggistico

le previsioni dovrà 
concorrere di aree a
parco periurbano con la duplice 
funzionedicollegareconuncorridoio 
verde il centro abitato al plesso 
cimiterialeedicostituireunabarriera-
filtro per i radi e sparsi insediamenti
residenziali esistenti nella zona

6. Consumi e 
rifiuti

Aumento dei reflui e dei rifiuti

èpresente ilserviziodi
raccoltaesmaltimentodeirifiutiche 
potrà essere esteso al nuovo 
insediamento
Nellazonaè prevista la realizzazione di
una nuova condotta fognaria che 
defluisce nel depuratore comunale 

vicino comparto di espansione
Il piano di urbanizzazione del comparto 
dovrà prevedere la realizzazione di reti 
separate per lo smaltimento delle 
acquenereediquellemeteoriche; la
rete di smaltimento delle acque
meteorichedovràprevederesistemi
di raccolta e accumulo delle acque 
piovane di adeguata capacità da 
localizzarsi a monte nel
collettore di bonifica ricevente

7. Energia e 
effetto serra

La presenza di nuovi edifici 
comporterà un incremento dei
consumi di energia

==

8. Mobilità inevitabilmente un aumento del 
traffico veicolare

dovranno interferirecon il trafficodi
transito della circonvallazione nord

9. Modelli
insediativi rispetto della stradali

==

10. Turismo == ==

11.Industria
dinuoveareeproduttive

==

12. Agricoltura
Consumo di aree attualmente
utilizzate a fini agricoli

==

13. Radiazioni è interessatada lineea15Kv ==
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